Parrocchia san Paolino vescovo—Torregrotta

ADORAZIONE EUCARISTICA

PER IL GIOVEDI’ SANTO
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Canto:MEMORIALE DELL’AMORE
Nella notte in cui il Signore

Dagli amici fu tradito

Prese il pane e rese grazie

Lo spezzò e disse così:

“Questo è il Mio Corpo 

dato per ciascun di voi”.


Così pure dopo cena


Prese il calice dicendo:


“Questo è il patto nel Mio Sangue


patto nuovo ch’Io vi do;


quando voi ne berrete


in memoria sia di Me”.

Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo,

qui e in tutte le chiese che sono nel mondo intero

e ti benediciamo


perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

(San Francesco) 

Signore Gesù, eccoci alla tua divina presenza, assetati e affamati di amore. Tu ci hai chiamati, come allora chiamasti i tuoi apostoli nell’orto degli ulivi, a pregare e vegliare con te, per non cadere in tentazione. 

In preghiera staremo accanto a te, o Gesù, e, come Giovanni nel Cenacolo, appoggeremo il nostro capo sul tuo petto, per ascoltare il tuo cuore che parla al nostro cuore.

Allontana da noi, o Gesù, tutto ciò che ci impedisce di stare con Te, liberaci dall’indifferenza e dal sonno, perché possiamo vegliare con Te.

Canto: GESÙ E LA SAMARITANA

Sono qui, 

conosco il tuo cuore, 

con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te,

cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà,

il tuo Dio non dovrai temere

se la mia legge in te scriverò.

Al mio cuore ti fidanzerò

e mi adorerai 

in Spirito e Verità.

Adoriamo Gesù, che nell’Ultima Cena istituisce l’Eucaristia, per “perpetuare nei secoli fino al suo ritorno il sacrificio della croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della sua risurrezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale, …”.  

(Sacrosantum Concilium, 47)

Ascoltiamo la Parola del Signore dal  Vangelo secondo Luca.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

(Lc 22, 14-20)

Pausa di riflessione

Gesù, Signore e Dio, di quanto amore si infiammava il tuo cuore quando hai pronunciato le parole: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi!”  Tu, Dio, Figlio di Dio, Verbo eterno, Santo dei Santi, Amore infinito, desideri ardentemente stare con me! Oh, quanto profondo è il mistero del tuo amore! Chi sono io per meritare un amore così grande e un desiderio così ardente del tuo cuore?! Ma la mia piccolezza e inadeguatezza non sono un ostacolo al Tuo amore incondizionato. Gesù, Signore qui presente, con la forza del tuo Spirito riaccendi nel mio cuore il desiderio profondo di Te, perché io possa stare accanto a  Te con lo stesso amore con cui Tu rimani con me. Purtroppo spesso il mio cuore è freddo e duro, incapace di rispondere all’amore. Gesù, Tu mi puoi aiutare, perciò Ti invoco, incendia il mio cuore d’amore per Te!

Canto: PANE DEL CIELO



Pane del cielo sei tu Gesù,



via d’amore: Tu ci fai come Te.




No, non è rimasta fredda la terra




Tu, sei rimasto con noi,


per nutrirci di Te, pane di vita,


ed infiammare col tuo amore


tutta l’umanità.

Adoriamo Gesù che ci dona sé stesso, pane vivo disceso dal cielo, per darci la forza di camminare per il deserto di questo mondo.

Ascoltiamo la Parola del Signore dal  Vangelo secondo Giovanni.

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».




(Gv 6, 48-58)

Pausa di riflessione

Tu o Signore sei il mio pane e senza di Te non posso vivere,

non saprei dove andare senza di Te,

non saprei cosa fare e cosa dire, senza di Te.

Signore, Tu sei il mio nutrimento, Tu sei la forza per la quale 

Tu mi darai la grazia  di spezzare con i fratelli questo nutrimento,

giorno per giorno.

Saremo anche noi il pane del Signore,

pane distribuito,

pane diventato ostia di umiltà.







Carlo Maria Martini

Canto: PANE DI VITA

Pane di vita Tu sei Signore,

pane del cielo che nutre il cammino,

noi che veniamo alla mensa del Regno,

oggi con fede annunciamo il mistero.



Questo è il mio corpo, prendete e mangiate



Questo è il mio sangue; prendete e bevete.



Voi che accogliete la mia parola



Della mia vita in eterno vivrete.

Adoriamo Gesù, che subito dopo l’istituzione dell’Eucaristia e l’annuncio del tradimento di Giuda,  dona un insegnamento decisivo e prezioso intorno al servizio, ai suoi apostoli e anche a noi, che facciamo così fatica a staccarci dal pensiero di questo mondo che ci spinge a primeggiare e a dominare gli uni sugli altri.

Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca 

Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande. Egli disse: I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è il più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 

(Lc 22, 24-27)

Pausa di riflessione

Dagli Scritti di Madre Teresa di Calcutta:

Devi amare senza aspettative, fare qualche cosa per l’amore fine a sé stesso, non per quello che ne potrai ricevere in cambio. Se ti attendi qualche forma di ricompensa, non è amore: l’amore vero è amare senza condizioni e senza aspettative. (…)

Di sicuro, l’amore si esprime in primo luogo nello stare con qualcuno, piuttosto che nel fare qualcosa per qualcuno. Bisogna tenerlo sempre presente, perché è facile farsi prendere dalle troppe cose che possiamo fare per gli altri. Se le nostre azioni non nascono prima di tutto dal desiderio di stare con una persona, si riducono davvero solo ad assistenza sociale.

Quando hai il desiderio di stare con una persona povera, puoi renderti conto delle sue esigenze e se il tuo amore è autentico, è naturale che tu desideri fare quello che puoi per esprimerlo. Il servizio, in un certo senso, è semplicemente un mezzo per manifestare il tuo essere per quella persona – e spesso con i più poveri non riesci ad alleviare del tutto i loro problemi, tranne che, stando con loro, esistendo per loro, qualsiasi cosa tu possa fare per loro è significativa. (…)

Dio è stato tanto buono con noi, e le opere d’amore sono sempre un mezzo per avvicinarsi a Lui. 

Guarda cos’ha fatto Gesù nella sua vita sulla terra! L’ha passata tutta a fare del bene. Ricordo sempre alle sorelle che i tre anni della vita pubblica di Gesù sono stati dedicati ad assistere i malati, i lebbrosi, i bambini; ed è esattamente quanto facciamo noi, che predichiamo il Vangelo mediante le nostre azioni.

Per noi, servire è un privilegio e quello che cerchiamo di dare è un servizio vero, offerto con tutto il cuore.

Ci rendiamo conto che quello che facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma l’oceano senza quella goccia sarebbe più piccolo.

Canto: CON AMORE INFINITO
Con amore infinito vi ho amati,

Dice il Signore.

Con amore sincero vi amerete

Amici miei.

Ho messo il mio cuore

Accanto al vostro cuore

Perché l’amore cresca in voi.

Ho messo la mia vita

A servizio della vostra

Perché la vita cresca in voi.

Preghiamo

Ti rendiamo grazie, Padre,

per questa memoria delle nostre origini

presso di Te,

che è la santa cena,

nella quale il Tuo Spirito,

primo dono ai credenti,

viene a rendere presente per noi

la Pasqua riconciliatrice

del Tuo Figlio.

Ti benediciamo,

perché l’unico pane e l’unico calice

ci raccolgono nell’unico Corpo,

facendo di noi,

nella comunione all’unico Santo

mediante i santi doni,,

la comunione dei santi

nel tempo e perl’eternità.

Ti rendiamo grazie

Signore del cielo e della terra,

perché questo banchetto

anticipa la festa del tuo regno,

e, mentre sostiene noi poveri e pellegrini,

ci fa vigili e attivi 

per costruire nella storia

la giustizia e la pace

colmando il nostro cuore

di speranza e di gioia.

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,

che hai voluto confidare alla Tua Chiesa

il memoriale della  Tua pasqua.

Fa che tutta la nostra esistenza

sia umilmente

sotto la tua parola di missione:

“Fate questo in memoria di Me”.

Concedici, perciò,

di celebrare nella vita e nella storia 

la memoria potente della  Tua passione

e della Tua risurrezione

per il dono del Tuo spirito

che compie nel tempo la santa promessa.

Fa che docili a Lui,

sappiamo esserne trasformati,

in modo che la tua azione di grazie

diventi la nostra,

il Tuo sacrificio il nostro,

e il sì che il Padre ha detto su di Te

risuoni anche per la nostra vita.

E fa’ ancora

che, uniti nello Spirito

dal mistero del Tuo Corpo e del Tuo Sangue,

sappiamo vivere in comunione

e crescere in comunione,

dando ai nostri atti

un respiro di chiesa

secondo la missione

che Tu affidi a ciascuno.


Bruno Forte

COMPIETA

